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20-06-24 

TURISMO: CONFINDUSTRIA  ROMAGNA, COVID SPINGA RIQUALIFICAZIONE 

AGENZIA ANSA-M SEZIONE ECONOMIA 

(ANSA) - BOLOGNA, 24 GIU - Sul fronte turistico, alla luce dell'emergenza 

coronavirus, sulla Riviera romagnola «siamo a metà di una stagione che non è ancora 

iniziata. Non sarà facile: negli ultimi due week-end è ripartita qualche prenotazione, 

hanno riaperto diverse strutture ma non sarà facile. A voler vedere un aspetto positivo, 

questa dovrà essere una accelerazione per la riqualificazione che negli scorsi anni 

non c'è stata». A sostenerlo è il presidente di  Confindustria  Romagna, Paolo 

Maggioli intervenendo all'incontro 'Ripartenza e strategie per il futuro della Romagnà 

«Penso che ci sia la necessità sia da riqualificare gli spazi che abbiamo. Riqualificare 

gli alberghi che ci sono - ha proseguito - per fare un salto non di un livello ma di due 

livelli e dare dimensioni e respiro che oggi non hanno. Il Covid - ha aggiunto Maggioli - 

picchierà ma se il turismo non aggiornato è colpa nostra non del Covid. Ci vorranno 

finanziamenti magari a fondo perduto o con restituzioni in tempi lunghissimi ma 

bisogna dare possibilità agli alberghi di riqualificarsi,. Molte strutture che non 

riapriranno - ha concluso Maggioli - sono quelle che probabilmente non avrebbero 

aperto tra un anno o due anni, quelle che non hanno riqualificato». (ANSA).  AG 24-

GIU-20 13:39 NNNN 
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20-06-24 

 

TAV: CONFINDUSTRIA ROMAGNA, LINEA VENEZIA-TARANTO FONDAMENTALE 

AGENZIA AGI SEZIONE ECONOMIA 

(AGI) - Rimini, 24 giu. - "La linea ferroviaria ad alta velocita' che unisce Venezia a 

Taranto credo sia un progetto-paese troppo importante, per non dire che e' 

fondamentale". Lo afferma Paolo Maggioli, presidente di Confindustria  Romagna, che 

stamani a Rimini ha fatto il punto della situazione dell'economia territoriale alle prese 

con le conseguenze della pandemia. "Vorrebbe dire - ha spiegato - veramente legare 

territori che turisticamente e imprenditorialmente parlando sono importantissimi. Lo 

diciamo da sempre, non si e' capito perche' l'alta velocita' qualcuno ha stabilito che da 

Bologna dovesse girare nell'Appennino attraversando l'altra parte d'Italia, cosa 

eccezionale, ma credo siamo pronti per dire - ha sottolineato - che altrettanto 

importante dovra' essere un passaggio sull'Adriatico per arrivare piu' a sud possibile". 

(AGI) Bo2/Adv 241353 GIU 20  NNNN 
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COMUNI.  
CONFINDUSTRIA  ROMAGNA: SUBITO ITER PER CITTÀ METROPOLITANA 
AGENZIA DIRE SEZIONE POLITICA COMUNI.  
 
CONFINDUSTRIA ROMAGNA: SUBITO ITER PER CITTÀ METROPOLITANA PRESIDENTE MAGGIOLI: 
ALTA VELOCITÀ NECESSITÀ ASSOLUTA, E ANCHE E45  (DIRE) Rimini, 24 giu. - Avviare da subito il 
percorso istituzionale per costituire la Citta' metropolitana della  
Romagna. Questa la proposta che lancia, incontrando questa mattina la stampa a Rimini in 
presenza e videoconferenza, il presidente degli Industriali romagnoli, Paolo Maggioli. "Spingere" in 
tal direzione puo' infatti "agevolare la ripartenza". Come argomenta Maggioli, i singoli territori 
delle tre province di Rimini, Ravenna e Forli'-Cesena "non hanno le dimensioni sufficienti per il 
futuro" e infatti "le varie vocazioni non sono espresse al massimo". Mentre "assieme hanno grandi 
prospettive". Occorre, prosegue il presidente, "un'accelerazione nel farsi carico dei problemi dei 
territori e delle imprese". La crisi sanitaria e' stata superata "in maniera brillante rispetto ad altre 
regioni" e la "parte positiva" e' che "tutte le imprese sono ripartite con grande voglia di fare". 
Tuttavia "il Paese non era in grande salute prima del Covid e ora c'e' un aggravio della situazione, i 
problemi pre-emergenza si sono amplificati". Dunque, prosegue nell'analisi Maggioli, "la Fase 3 
sara' molto difficile" e la strada per arrivare nel 2023 ai livelli regionali precrisi di Pil e' "molto 
lunga". Per cui "velocita' di intervento e tempi sono fondamentali. Senza guardare troppo per il 
sottile occorre essere risoluti e guardare le necessita'". Da questo punto di vista sono diversi i temi 
per la  Romagna, a partire da quello infrastrutturale. Va ripreso il progetto del corridoio adriatico, 
sviluppando l'Alta velocita' Venezia-Taranto, una "necessita' assoluta" per il territorio romagnolo 
che soffre ora di uno svanaggio competitivo temporale nei collegamenti con le grandi citta'. 
(SEGUE) (Som/ Dire) 13:47 24-06-20  NNNN 
Altra priorita' e' "l'ammodernamento della E45-E55", mentre per il porto di Ravenna e' "un grande 
sollievo" vedere "in fase di aggiudicazione i primi lotti" del progetto Hub. "Daremo tutto il 
supporto che serve per il via ai lavori entro l'anno". Sul fronte del turismo, "a meta' di una stazione 
che non e' iniziata, negli ultimi due weekend qualcosa e' ripartito, ma non e' facile, specie per 
l'occupazione". Ma si presenta anche "l'occasione", sottolinea Maggioli, per "un'accelerazione 
nella riqualificazione delle strutture". Anche se servono finanziamenti. Maggioli non pare credere 
troppo nei condhotel: "Riconvertire gli alberghi in appartamenti mi pare difficile", piuttosto 
occorre "riappropriarsi di spazi per dare la possibilita' a chi vuole riqualificare di dimensioni che 
ora non hanno". Insomma "no altri condomini a mare della ferrovia, ma hotel con piu' spazi e 
strutture". Infine l'Universita', "una sfida importante, ma se si ragiona come  
Romagna, con progetti coordinati e interloquendo con l'Alma Mater e la Regione si va alla Fase 2, 
a un progetto stabile di sviluppo". Da questo punto di vista l'insediamento di Medicina a Forli' e 
Ravenna e' "un segnale di grande attenzione al territorio. Le aziende che ne avranno la possibilita', 
conclude il presidente degli Industriali romagnoli, ad agosto continueranno a lavorare, ma la 
"sfida" ora e' fare partire "nei prossimi mesi la Citta' metropolitana della  
Romagna per superare la crisi piu' brillantemente. Servono inziative per ragionarci da subito", 
all'inizio magari con "una struttura semplice". Ma "basta derby". (Som/ Dire) 13:47 24-06-20  
NNNN 
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Cronache

di Mario Gradara
RIMINI

«Un derby Rimini-Forlì è inutile.
Il tema non è spingere uno sca-
lo piuttosto che un altro. Serve
un coordinamento tra imprendi-
tori, che hannomostrato capaci-
tà e competenza, magari pen-
sando a un aeroporto unico del-
la Romagna con due piste, nelle
due città». A sorpresa il presi-
dente di Confindustria Roma-
gna, Paolo Maggioli, durante
l’incontro sulla ripartenza dopo
l’emergenza Covid, affronta la
‘guerra dei cieli’, riesplosa frago-
rosamente da una decina di
giorni. Un pericoloso ritorno al
futuro, visto che lo scontro tra ri-
minesi e forlivesi è già costato,
qualche anno addietro, il falli-
mento di entrambe le società di
gestione, all’epoca pubbliche.
A dar fuoco alle polveri è stato a
metà giugno il Comune di Rimi-
ni, spiazzato e indispettito dal ri-
conoscimento al Ridolfi, chiuso
dal 2013, di scalo di interesse na-
zionale. Come dire, sulla carta
l’aeroporto di Forlì vale quanto
il Fellini di Rimini, ripartito da 5
anni, che senza l’emergenza Co-
vid avrebbe raggiunto i 500mi-
la passeggeri.
Non un malumore solo di ban-
diera. Col riconoscimento al Ri-
dolfi, che se tutto filerà liscio
aprirà i battenti nella primavera
2021, andranno oltre 200 milio-

ni per i prossimi trent’anni, la du-
rata della concessione. «Uno
spreco – si legge in un dossier
sullo scalo di Forlì che circola a
Rimini negli ambienti della politi-
ca, e non solo -: è paradossale
immaginare che parte degli in-
vestimenti per il Ridolfi possano
essere coperti dalla Regione pri-

ma ancora di partire, quando in-
vece il Fellini ha dovuto attende-
re anni, e varie autorizzazioni e
decreti, per ottenere 12 milioni
dalla Regione». Soldi che arrive-
ranno solo l’anno prossimo.
A Rimini temono una nuova on-
data di cannibalismo aereo: i
nuovi gestori del Ridolfi «sono
già andati a tastare il polso di
due importanti compagnie ae-
ree che operano al Fellini», han-
no detto da Airiminum, la socie-
tà che gestisce Rimini. Non si è
fatta attendere la replica dei ‘cu-
gini’: «Le parole che arrivano da
Rimini sono segnali di debolez-
za, dimostrano un’incapacità di
stare sul mercato – ha tuonato il
sindaco di Forlì Gian Luca Zatti-
ni -. Il riconoscimento del Ridol-
fi come scalo di interesse nazio-
nale era un atto dovuto». Di cer-
to, la nuova guerra dei cieli ri-
schia di far male a entrambi gli
scali, con quello di Rimini pron-
to a ripartire a luglio, come con-
cordato con Enac. Di qui forse
l’intervento ‘pacificatore’ del
presidente di Confindustria Ro-
magna. Il cui auspicio è che «il
tema non diventi politico». Mag-
gioli sottolinea come alle torri di
controllo del Fellini e del Ridolfi
ci sono «imprenditori di prim’or-
dine. Negli anni passati non c’è
stata una regia. Il coordinamen-
to regionale è fondamentale». Il
sindaco di Rimini Andrea Gnassi
non ha voluto commentare.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

«Facciamo l’aeroporto della Romagna»
Confindustria, il riminese Maggioli frena la guerra dei cieli Forlì-Rimini: «Uno scalo unico e due piste. Serve coordinamento e confronto»

RIVALITÀ

Nel 2021 al ‘Ridolfi’
di Forlì ripartiranno
i voli, fermi dal 2013:
nelle ultime settimane
tensioni con Rimini
Gnassi non commenta

Gian Luca Zattini, lei è sinda-
co di Forlì: che ne pensa delle
parole di Paolo Maggioli
sull’intesa tra i due aeroporti?
«La prima parte del ragionamen-
to è corretta e mi convince. Mi
pare un po’ invasivo l’auspicio fi-
nale».
In che senso?
«Mah, mi pare che il presidente
di Confindustria Romagna ab-
bia travalicato un po’ il proprio
ruolo. Lascerei decidere in auto-
nomia le imprese, se vogliono o
no lavorare insieme».
Nelle scorse settimane da Ri-
mini, non certo da Maggioli,
sono arrivate accuse al Ridol-
fi di aver trattato con compa-
gnie che già volano con il Felli-
ni. È spuntato un dossier su
presunti favori politici.
«Ho stigmatizzato molto dura-
mente quelle parole che secon-
do me denotavano una caduta
di stile e anche insicurezza da
parte dei riminesi».

Appunto. Noterà che il clima
tra Forlì e Rimini è rapidamen-
te migliorato.
«Assolutamente sì. Come dice-
vo, non mi spingerei a parlare di
un’intesa tra gli scali ma condivi-
do il senso dell’intervento di
Maggioli».
Lei pensa che il Ridolfi debba
giocarsi in autonomia la pro-
pria partita?

«Ci proviamo, è un’infrastruttu-
ra in cui crediamo molto nell’ot-
tica di uno sviluppo territoriale.
Di sicuro, il reinserimento del Ri-
dolfi nella tabella A degli scali di
rilevanza nazionale era un atto
dovuto, davanti a un aeroporto
funzionante con una nuova so-
cietà di gestione selezionata tra-
mite un bando europeo. Forlì
può rivendicare di aver fatto tut-
to nel massimo della correttez-
za. Senza polemiche».
E anche senza campanilismo?
«Ho parlato con la società, la fi-
losofia è andare avanti senza po-
lemiche. Sono d’accordo, non
servono».
L’assessore regionale Andrea
Corsini, con delega ai traspor-
ti e al turismo, ha lanciato per
settembre una sorta di ’cabi-
na di regia’. Le sembra una
buona idea?
«Diciamo che va bene se è un
luogo per parlarsi. No a ulteriori
polemiche».
Ma Forlì tratta compagnie ae-

ree che volano già con Rimi-
ni?
«Non mi risulta».
Avrebbe, però, il diritto di far-
lo?
«Forlì è sul mercato. Ma escludo
atteggiamenti corsari da parte
della società di gestione Fa».
Dopo le accuse di Rimini, an-
che Ravenna e Cesena sono
state un po’ più fredde verso
il Ridolfi? Tra i capoluoghi del-
la Romagna lei è l’unico sinda-
co di centrodestra.
«Ma no, forse sono stati un po’
più prudenti perché non sono di-
rettamente coinvolti».
Ci sono comunque imprese ce-
senati e ravennati in società
col Ridolfi.
«Certo, anche il Ravennate e il
Cesenate sono interessati alla
riapertura, è uno scalo che può
servire egregiamente la costa. Il
decollo non conviene solo a For-
lì».

Marco Bilancioni
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La terra dei miracoli

Perché no?
Sognare
è lecito

Massimo
Pandolfi

B ologna, Forlì e Rimini:
tre aeroporti in 100
chilometri. Sono trop-

pi? Messa così, sì. E visto che
Bologna – per le dimensioni, la
storia, il gigantesco traffico in
cielo che la colloca fra i colossi
italiani – è ovviamente intocca-
bile, restano i due scali roma-
gnoli a litigare fra loro. Lo han-
no fatto e forse continueranno
a farlo. Mors tua, vita mea: ave-
te presente? Almeno fino a ieri
funzionava così e magari conti-
nuerà a funzionare così, visto
che in fondo parliamo di azien-
de private che devono far qua-
drare i bilanci e guadagnare sol-
di, oltre che farci divertire e vo-
lare per il mondo.
Però l’intervento del capo degli
industriali della Romagna, Pao-
lo Maggioli, un riminese fra l’al-
tro, serve se non altro a dare
uno scossone. Maggioli, in so-
stanza, dice che non è automa-
tico che Forlì e Rimini non pos-
sano coesistere. E va addirittu-
ra oltre: confrontatevi, parlate-
vi, anche a muso duro, ma tro-
vate un accordo. Magari c’è
trippa per tutti. Magari, e qui
forse va pure oltre, unitevi, fate
un unico scalo con due piste.
L’aeroporto della Romagna.
Idea suggestiva, qualcuno dirà
irrealizzabile, ma la sanguigna
Romagna delle rivalità, e anche
delle grandi alleanze, ci ha abi-
tuati a imprese impossibili. E al-
lora, se Rimini (istituzioni e im-
prenditori) cominciasse a vede-
re Forlì non come l’insopporta-
bile rompiscatole che dopo set-
te anni di stop dei voli – l’aero-
porto è fermo dal 2013 – vuole
rompere le uova nel paniere: e
se Forlì (istituzioni e imprendi-
tori) capisse che la premessa
per decollare non è scippare i
voli a Rimini, ma esplorare nuo-
vi mercati, nuove rotte, nuove
frontiere, ecco che un primo
passo sarebbe compiuto.
Il cuscinetto potrebbe farlo la
Regione Emilia Romagna. Re-
gione che in passato ha avuto
gigantesche colpe, abdicando
al suo ruolo di regista dei voli.
Ora, almeno a parole, sembra
che Bonaccini & c. vogliano dar-
si da fare. Bene. Al lavoro: so-
gnare non è proibito.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Dalle Regioni

Il sindaco di Forlì Gian Luca Zattini approva l’apertura del presidente di Confindustria Romagna

«Parliamoci: non ruberemo i voli ai cugini»
«Siamo pronti a collaborare, sono certo che lo farà anche la società che gestisce il nostro scalo»

Il presidente di Confindustria Romagna Paolo Maggioli; sotto aerei in volo a Rimini
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Forlì

All’improvviso, la pace. Prima
le accuse, i dossier, gli ’auguri’.
Poi, ieri è arrivato un concreto
segnale da Confindustria Roma-
gna. Ieri era in programma a Ri-
mini l’incontro ‘Ripartenza e
strategie per il futuro della Ro-
magna’, in cui si è parlato molto
della nostra terra in chiave me-
tropolitana, come strategia per
rinascere dopo la pandemia:
«Un territorio unico». Con «ma-
gari, un unico aeroporto con
due piste». Lo ha detto proprio
il presidente di Confindustria
Romagna, Paolo Maggioli. Che
ha declinato il concetto anche
alla luce del ritorno del Ridolfi
sul mercato. Uno scenario che
da Rimini hanno denunciato in
chiave competitiva, sia nel mon-
do politico che economico. Fi-
no a ieri.
Per la verità un primo ramoscel-
lo d’ulivo era arrivato già all’in-
domani dell’inserimento del RI-

dolfi nella tabella A degli scali
strategici a livello nazionale.
L’indomani intervenne Giovanni
Giannini, vicepresidente cese-
nate dell’associazione, espri-
mendo il proprio compiacimen-
to. Del resto ora Confindustria
rappresenta anche Cesena e Ra-
venna, che hanno imprese coin-
volte nella compagine di Fa. E,
seppure con un ridotto peso
specifico, anche Forlì. Stavolta
però l’ok è arrivato da un rimine-
se: Paolo Maggioli, ex presiden-
te di Confindustria Rimini (pri-
ma della fusione romagnola).
«Sugli aeroporti di Forlì e Rimini
c’è stata polemica. Sono due ini-
ziative private rappresentate da
imprenditori del territorio di
prim’ordine che hanno mostra-
to di sapere investire nella ma-
niera giusta: il nostro auspicio è
che non diventi un tema politi-
co. Non credo ci sia di scandaliz-
zarsi se ogni territorio spinge il
suo aeroporto: il tema è che la
politica non entri a fare confu-
sione. Magari si potrebbe avere
un aeroporto unico della Roma-
gna, con due piste».
L’auspicio finale è di difficile
realizzazione, visto che Forlì sta
partendo proprio ora. Dopo
grandi sforzi, economici e con-
tro la burocrazia. Non ci sono i
segnali – almeno a breve termi-
ne – che si possa realizzare
un’intesa di questo tipo. Con
un’unica società? Difficile, pro-
prio perché sono private. Però
le parole di Maggioli contengo-
no un riconoscimento vero del-
la società di gestione Fa: «im-
prenditori di prim’ordine» che
«investono nel modo giusto». Il
veromomento concreto che ve-
drà Airiminum e Fa insieme sarà
a settembre, quando l’assesso-
re regionale Andrea Corsini li
convocherà per quella che è già
stata definita «cabina di regia».
Anche se Maggioli avvisa la poli-
tica di non esagerare.
In tema di infrastrutture, il presi-
dente Maggioli è tornato a invo-
care il corridoio adriatico, «in
questi anni colpevolmente deru-
bricato dalle priorità nazionali:
pensiamo invece che vada forte-
mente rilanciato come grande
asse strategico di sviluppo del
Paese. L’ammodernamento
dell’E45 e E44 deve tornare a es-
sere una grande priorità». A For-
lì può interessare anche il tema
fiere, visto che Rimini ha com-
prato Fieravicola: «Finalmente
si sta parlando di un accorpa-
mento delle fiere di Bologna e
Rimini. Noi crediamo sia una co-
sa molto positiva, magari coin-
volgendo anche Parma, così da
creare un polo in regione che
possa competere con Milano e
in Europa».

Confindustria Romagna
sigla la pace Forlì-Rimini
Il presidente Maggioli, riminese: «Imprenditori di prim’ordine,
hanno investito nel modo giusto». E auspica un’intesa più ampia

Il futuro dell’aeroporto

Paolo Maggioli guida Confindustria Romagna, dove è entrata anche Forlì-Cesena

LA VICENDA

Prima le accuse,
poi la mediazione
1 Alta tensione
Domenica 14 giugno
l’assessore alla mobilità
di Rimini, Roberta Frisoni,
da cui trapela l’irritazione
per la riapertura di Forlì,
che danneggerebbe
Rimini. Il sindaco Zattini
replica, Fa no

2 Il dossier
Nei giorni successivi a
Rimini sbandierano
l’esistenza di un ’dossier’
che documenterebbe
aiuti politici a favore di
Forlì e accusa Fa srl, la
nuova società di
gestione, di avere nel
mirino le compagnie che
volano da Rimini

3 Acqua sul fuoco
Sia da Forlì che
l’assessore regionale
Corsini hanno assicurato
che Fa non è interessata
alle compagnie di Rimini

4 Cabina di regia
Sia Corsini che il sindaco
di Ravenna De Pascale
hanno parlato di una
regia regionale: partirà a
settembre. Corsini ha
detto che in caso di sgarri
«la Regione si chiamerà
fuori». Pare evidente il
riferimento ai fondi per
allungare la pista

LA PROPOSTA

«Magari si potrebbe
avere un aeroporto
unico della Romagna,
con due piste
La politica non entri
a fare confusione»

PROMOZIONE VALIDA NELLE PROVINCE DI BOLOGNA, MODENA, PARMA E REGGIO EMILIA.
GLI SCONTI FÌDATY SONO RISERVATI AI POSSESSORI DI CARTE FÌDATY - FINO AD ESAURIMENTO SCORTE.

LA SPESA È ANCHE ONLINE
ESSELUNGA.IT

ALCUNI ESEMPI

DAL 25 GIUGNO ALL’8 LUGLIO

PREZZI
A FETTE

SCONTI FINO AL

LA CREMERIA 
MOTTA
500 g

€ 3,35
(€ 6,70 al kg)

50% € 1,67
(€ 3,34 al kg)

OLIO EXTRA VERGINE 
TERRE ANTICHE 
DANTE
1 litro

€ 5,78

50%

€ 2,89

YOGURT INTERO
SAPORI DI VIPITENO
conf. 8x125 g

€ 3,59

50%
€ 1,79

HEINEKEN

€ 8,32
(€ 2,10 al litro)

40%

€ 4,99
(€ 1,26 al litro)

CO
NFEZIONE

C L

6X66
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Fo r lì

FO RL Ì
L’aeroporto “Luigi Ridolfi” sta
«scaldando imotori ed èpronto a
decollare» ed una delle sue voca-
zioni, non certo l’unica ma impor-
tante, sarà sviluppare un nuovo
tipo di turismo sul quale l’Em i-
lia-Romagna è pronta a investire:
il turismo sportivo. Un turismo,
specialmente in ingresso sul no-
stro territorio, che attraverso e-
venti di richiamovuole coprire u-
na fascia temporale molto ampia:
almeno da inizio aprilesino a fine
ottobre.

La prospettiva, concreta, è emer-
sa durante l’appuntamento con le
dirette Facebook e Youtube del
Fantini Club di Cervia. Martedì se-
ra, tra gli ospiti di Lorenzo Dallari e
del padrone di casa, Claudio Fanti-
ni, c’era il direttore commerciale di
“FA srl”, Alessandro Sozzi. Duran-
te il botta e risposta sull’andamen -
toe sulle prospettive turisticheper
Italia ed Emilia-Romagna, Fantini
nella sua veste di amministratore
di Sportur Promotion e Sportur
Travel ha annunciato di puntare su
Forlì e di avere ragionato con Sozzi

su progetti molto precisi.
«Speriamo che l’aeroporto par-

ta il prima possibile con i voli - ha
spiegato - e sul 2021 stiamo già
cercando assieme di organizzare
l’offerta con un vettore che entri
direttamente in casa di società
sportive, club e appassionati eu-
ropei per portarli in Romagna e
consentirgli una vacanza già ad a-
prile-maggio e poi a settembre-ot-
tobre». Le idee sono giàchiare an-
che sui bersagli da colpire. «La di-
mensione di Forlì è quella dei voli

di tre o quattro ore di durata - ha
precisato - ed è in quel range che ci
muoviamo pensando ad esempio
ai Paesi del Nord Europa che po-
trebbero avere interesse alla Ro-
magna già in primavera».

Dal canto suo, Sozzi annuisce e
conferma la volontà di rendere o-
perativo il “Ridolf i” quanto pri-
ma. «Riapriamo in un periodo co-
sì difficile convinti del ruolo es-
senziale che gli aeroporti hannoa
supporto delle imprese locali. Noi
saremo al loro servizio e ora che
progressivamente si torna a vola-
re, Forlì sarà unriferimento per le
esigenze della nostra imprendito-
ria e degli operatori romagnoli,
lavorerà per rendere la Romagna
connessa, per rilanciare da subi-
to, e con ancor più efficacia nel
2021 il nostro turismo. Anche
quello sportivo». Il tutto in linea
«ed integrazione con il sistema
aeroportuale regionale». Un ae-
roporto nuovo e anche sicuro.
«Gli scali saranno un filtro al Co-
vid, anche attraverso moderni si-
stemi di controllo e test sierologici
efficaci e a risposta immediata».
ENRICO PASINI

Tra gli obiettivi del Ridolfi
il turismo sportivo dall’estero
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Confindustria: «No al derby Rimini-Forlì
Un unico aeroporto con due piste»
Il presidente Paolo Maggioli: «Solo collaborando si potranno evitare gli errori del passato
Serve un coordinamento regionale, ma la politica non entri a fare confusione»

PACE IN TERRA E NEI CIELI

A sinistra, il presidente di Confindustria Romagna, Paolo Maggioli. A destra la pista del Ridolfi prima della chiusura. Ora l’aeroporto è pronto al “deco llo ”

FO RL Ì
Questa volta la politica faccia un
favore al territorio, all’area inte-
sa come regione Romagna. Stia
lontana dagli aeroporti, non
metta in campo il “derby” fra Ri-
mini e Forlì, lasci fare agli im-
prenditori. Al limite, è auspica-
bile una regia della Regione per
mettere a sistema Bologna, For-
lì e Rimini. «Un aeroporto unico
con due piste». È la posizione di
Paolo Maggioli, presidente di
Confindustria Romagna.

Cosa succede
L’aeroporto di Forlì è stato inse-
rito fra quelli che hanno una ri-
levanza nazionale. Cosa signifi-
ca? Che le spese legate alla sicu-
rezza sono a carico dello Stato.
Da Rimini si è subito levata una
voce di protesta, in particolare
dal Comune, perché la riapertu-
ra dello scalo forlivese, dopo an-
ni, viene giudicata economica-
mente non sostenibile. Il rischio
è quello di tornare alla “gu er ra
dei cieli”, quando prevaleva la
“c an n i b a li z z a zi o n e ” e lo scippo
dei voli. Anche Airiminun, so-
cietà che gestisce il Fellini, ha ri-
cordato che due aeroporti a così
pochi chilometri di distanza
non possono coesistere. Infatti
in passato hanno chiuso en-
trambi.

Co n fin du s t r ia
E si arriva a ieri. Per gli Industriali
Forlì e Rimini possono vivere al-
l’interno di un sistema regionale.
«Gli aeroporti della Romagna
possono e devono giocare un ruo-
lo importante in regione - spiega
subito il presidente Maggioli -.
Sia l’impegno messo in campo
per la riapertura del Ridolfi di
Forlì, sia l’importante piano di in-
vestimenti del privato fatto a Ri-
mini per il rilancio del Fellini, di-
mostrano quanto l’impegno degli
imprenditori romagnoli sia in
grado di dare una forte spinta alla
crescita della nostra economia. Si
tratta, infatti, di iniziative im-
prenditoriali significative, ma so-
lo collaborando, con piani pro-
grammati, si potranno evitare gli
errori del passato, quando inutili
lotte e concorrenze hanno finito
per indebolire entrambi».

Basta braccio di ferro
Maggioli ha quindi aggiunto di
non vedere di buon occhio la rie-
splosione del derby fra Rimini e
Forlì. «Si tratta di due iniziative
private, con imprenditori di pri-
m’ordine. Il mio auspicio è che
non diventi un tema politico e
non si torni a spingere per una
città o l’altra. Non mi scandaliz-
zo se ogni territorio saràattento
al proprio scalo, ma la politica
non entri a fare confusione».

Qual è il suggerimento? «Un

confronto con la Regione, come
Romagna dovremo essere lun-
gimiranti. È un mio pensiero: un
aeroporto unico (Bologna) con
due piste a Rimini e Forlì. Biso-
gna spingere per un coordina-
mento regionale».

Se ne parla da “secoli”, perché
questa volta dovrebbe essere di-
verso? «In questi anni è manca-
ta un regia ed è una testimo-
nianza poco edificante. La giun-
ta regionale, mai come oggi, ha
ben presente le opportunità dei
territori. C’è una sensibilità di-
versa».

© RI PRODUZION E R ISERVATA
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L’interno del Ridolfi FOTO BLACO

DICIAMO STOP
AI CAMPANILI

«Si tratta di due
iniziative private. Il
mio auspicio è che non
diventi un tema politico
e non si torni a spingere
per una città o l’altra»
. . . . . . . . . . . .

È ORA DI CAMBIARE
LA VECCHIA ROTTA

«La giunta regionale,
mai come oggi, ha ben
presente le
opportunità dei
territori. C’è una
sensibilità diversa»
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Cesena

Per ripartire e tornare a cresce-
re dopo la devastazione Covid,
occorre che quello romagnolo
«sia vissuto come territorio uni-
co, e che si vada verso una Città
Metropolitana della Romagna».
Lo ha detto il presidente di Con-
findustria Romagna, Paolo Mag-
gioli, intervenendo all’incontro
‘Ripartenza e strategie per il fu-
turo della Romagna’. Da soli i di-
versi territori – Rimini, Ravenna,
Forlì e Cesena – «non hanno la
dimensione sufficiente per af-
frontare il futuro». Cosa da farsi
come unico territorio «dove vi-
vono 1,2 milioni di abitanti, c’è
un turismo importante, manifat-
ture che in alcuni settori compe-
tono a livello internazionale».
I consigli di Confindustria Ro-
magna si sono confrontati di re-
cente su alcuni temi cardine il
cui sviluppo è indispensabile
per la ripresa economica ed il ri-
lancio del territorio. L’ultima
analisi del centro studi di Con-
findustria Romagna ha eviden-
ziato che l’impatto della pande-
mia di Covid-19 nei primi quat-
tro mesi del 2020 rispetto allo
stesso periodo del 2019 il valore
medio della perdita di fatturato
è stato per le piccole aziende pa-

ri a 15,8 milioni, per le medie
21,5 milioni e 186 milioni per le
grandi. In regione livello pre-cri-
si è previsto per il 2023. «Ma ser-
vono decisioni ed interventi che
abbiano tempi brevi, burocrazia
snella, chiarezza e liquidità».
«Se per accelerare la riparten-
za, a fronte di nuovi ordinativi
che stanno seppure lentamente
riprendendo – ha aggiunto Mag-
gioli – sarà necessario tenere le
aziende produttive aperte in

agosto. Se sarà possibile, dopo
le verifiche con i sindacati, ago-
sto sarà lavorativo». In tema di
infrastrutture, Maggioli è torna-
to a invocare il corridoio adriati-
co, «in questi anni colpevolmen-
te derubricato: pensiamo inve-
ce che vada rilanciato come
grande asse strategico di svilup-
po del Paese. L’ammoderna-

mento dell’E45 deve tornare a
essere una grande priorità».
Così come, aggiunge Maggioli,
l’alta velocità ferroviaria anche
sulla linea adriatica, non possia-
mo regalare un’ora ai nostri con-
correnti». «In un momento deli-
cato di ripresa per il territorio e
per tutto il Paese – ha aggiunto-
l’attesa assegnazione dei lavori
per la prima fase del progetto
hub portuale di Ravenna è un
positivo passo avanti. Il porto di
Ravenna potrà dare un contribu-
to significativo nella ricostruzio-
ne economica». L’invito anche a
«sbloccare le estrazioni di gas
naturale». Guerra dei cieli: iI pre-
sidente lancia l’idea, in tema di
aeroporti, di «due piste, un uni-
co scalo, inutile farsi la guerra
tra Rimini e Forlì, serve coordi-
namento e confronto». Altri te-
mi trattati: attenzione a svilup-
po sostenibile, fiere e congres-
si, formazione e università.
Quanto al turismo, considerato
«asse strategico, no alla trasfor-
mazione in condomini degli ho-
tel marginali a mare della ferro-
via: servono spazi per un indi-
spensabile grande salto di quali-
tà alle strutture ricettive».

Mario Gradara

«Un piano per accompagnare le aziende fuori dall’emergenza»
Confartigianato
lo ha presentato
agli Stati Generali

«Infrastrutture per superare la crisi»
Maggioli (Confindustria Romagna) detta le priorità: «E45 e corridoio adriatico. E ad agosto non fermiamoci»

Saranno le note del pianoforte
di Remo Anzovino a salutare il ri-
sveglio della musica dal vivo a
Cesena con il ritorno della rasse-
gna Acieloaperto. Il concerto è
in programma il 18 luglio, alla
RoccaMalatestiana. «Un concer-
to a sole appena sorto, a ingres-
so libero – spiegano gli organiz-
zatori di Retropop live –, per ri-
cordare che la musica segna
percorsi, sfide, rinascite e ripar-
tenze, e lo farà anche stavolta».
Pianista, compositore, autore
di magiche colonne sonore da
film, Remo Anzovino è conside-
rato dalla critica e dal pubblico
uno dei più originali musicisti
classici in circolazione. Ha esor-
dito agli inizi del Duemila com-
ponendo le musiche per il cine-
ma muto e ha all’attivo cinque
album registrati in studio. L’ulti-
mo ‘Nocturne’, (Sony Classical),
è stato e prodotto tra Tokyo,
Londra, Parigi e New York.
Anzovino ha all’attivo anche un
disco dal vivo registrato all’Audi-
torium Parco della Musica di Ro-
ma, due progetti speciali dedi-
cati a Pasolini e a Muhammad
Ali e negli ultimi anni è stato
molto prolifico in ambito cine-
matografico realizzando le co-
lonne sonore di cinque film per
la serie ‘La Grande Arte al Cine-
ma’ (da Vincent Van Gogh a Fri-
da Kahlo, passando per Picasso,
Monet e Gauguin). Concertista
apprezzato in tutto il mondo, sa-
rà lui a salutare la città, dall’alto,
per l’alba di un giorno che si spe-
ra migliore.

Settanta giorni di lockdown e
oltre un mese dalla ripartenza
per tutte le imprese del variega-
to mondo dell’artigianato, alcu-
ne delle quali non si sono mai
fermate. La rotta sta proceden-
do con un decalogo di regole
maestre per accelerare la ripar-
tenza in atto, è lo slogan adotta-

to da Confartigianato che nei
70 giorni ha profuso impegno
per garantire il massimo suppor-
to alle tremila imprese associa-
te. «Si è trattato di un accompa-
gnamento – dichiara il gruppo
di presidenza di Confartigiana-
to– senza precedenti anche dal
punto di vista informativo: 120
post facebook dedicati, 15 dem
(direct email marketing) dedica-
te, 40 aggiornamenti di appro-
fondimento, sei dirette face-
book e personale disponibile

con continuità in tutte le fasi
dell’emergenza. Il nostro slogan
è: ‘Qualunque cosa vi riservi il
futuro, vi aiuteremo a darle un
senso’. Lo stiamo facendo nelle
pratiche per l’accesso ai fondi e
alle provvidenze concesse dai
cari decreti. Quanto agli ammor-
tizzatori abbiamo fornito consu-
lenza con soluzioni personalizza-
te a quasi 700 aziende del no-
stro territorio».
E si guarda al futuro: «Ora che
tutti sono ripartiti ormai da varie

settimane siamo entrati nella fa-
se propulsiva del riposiziona-
mento sui mercati, abbiamo
messo a punto un progetto con-
creto per accompagnare le im-
prese fuori dall’emergenza pre-
sentato agli Stati Generali. Fra
le varie richieste chiediamo di
rafforzare le misure a sostegno
degli investimenti produttivi pri-
vati, rafforzare le misure sulle
ristrutturazioni orientate al ri-
sparmio energetico e alla mes-
sa in sicurezza degli edifici».

Inizia l’ultima settimana per
iscriversi all’edizione 2020 di
Nuove Idee Nuove Imprese, la
business plan competition che
da 19 anni premia i progetti d’im-
presa più innovativi. L’iniziativa
è promossa dall’Associazione
Nuove Idee Nuove Imprese.
Quarantotto i progetti già iscrit-
ti. Sono 48 i team che hanno già
presentato la propria iscrizione
e che con i loro progetti d’impre-
sa, basati su idee innovative,
concorreranno per aggiudicarsi
i 24 mila euro di montepremi.

A bruciare tutti sul tempo, iscri-
vendosi per primo al concorso,
è stato il team di ‘Wait4call’ star-
tup che ha ideato una piattafor-
ma pubblicitaria che sfrutta i
tempi di attesa delle telefonate
da smartphone per inserire uno
spot o una promo in base agli in-
teressi dell’utente, che viene re-
munerato per ogni spot volonta-
riamente ascoltato. Il credito
guadagnato può essere riscos-
so dall’utente tramite b/b, Pay-
pal o donato ad un ente benefi-
co. La deadline per iscriversi è
sabato prossimo.

Cronaca

Paolo Maggioli, Confindustria Romagna

Remo Anzovino
in concerto alla Rocca
Riparte ‘Acieloaperto’

Concorso aperto ai progetti d’impresa,
ultima settimana per iscriversi
Sono già 48 i gruppi che si sono presentati

Il calendario di eventi e iniziati-
ve culturali cittadine si inaugura
sabato alla Galleria d’Arte del Ri-
dotto con la mostra curata da
Antonio Maraldi (Centro Cine-
ma): ‘Fellini ritrovato. 8 ½ nelle
foto inedite di Paul Ronald’.
Un’esposizione realizzata con
gli scatti da set, rimasti inediti
per decenni, di Paul Ronald, fo-
tografo di scena ufficiale del
film. La mostra è già stata ospita-
ta a Rio De Janeiro, Helsinki, Bra-
tislava ed entro la fine dell’anno
andrà a Lisbona, Gerusalemme,
Los Angeles. L’esposizione cese-

nate, organizzata dal Centro Ci-
nema Città di Cesena in collabo-
razione con la Regione, avrà
una sua peculiarità sia per il nu-
mero di foto esposte (oltre 60)
che per l’originalità, in quanto
diverse verranno svelate al gran-
de pubblico per la prima volta.
Per anni rimasti nella soffitta
del fotografo, vengono alla lu-
ce, in occasione del centenario
felliniano, i negativi scattati da
Paul Ronald sul set di 8 ½ (1963).
Negativi donati al curatore, frut-
to di una lunga amicizia e fre-
quentazione, iniziata a Cesena

nel 1998 in occasione della sua
prima personale, nel corso della
prima edizione di CliCiak.
Ronald, fotografo stabile nella
troupe di Luchino Visconti, era
stato voluto da Fellini dopo aver-
lo visto all’opera e averne ap-
prezzato le qualità umane e pro-
fessionali. Il fotografo francese
entrò in perfetta sintonia con la
vena creativa del regista rimine-
se e restituì atmosfera, pause,
personaggi e scene della lavora-
zione di quello che sarebbe di-
ventato uno dei capolavori della
filmografia felliniana.

Fellini ritrovato nelle foto di Paul Ronald
In mostra gli scatti dal set di ’Otto e mezzo’
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Ces en a

CESE NA
Settanta giorni di lockdown e ol-
tre un mese dalla ripartenza per
tutte le imprese del variegato
mondo dell'artigianato, alcune
delle quali non si sono mai ferma-
te.

La rotta sta procedendo con un
decalogo di regole maestre per
accelerare la ripartenza in atto e
lo slogan adottato da Confartigia-

Confartigianato: «Idee di ripartenza da concretizzare»
nato. Le ha elaborate Confartigia-
nato Federimpresa cesenate, che
nei 70 giorni di lockdown ha pro-
fuso un impegno eccezionale per
garantire il massimosupporto al-
le tremila imprese associate.

«Si è trattato di un accompa-
gnamento senza precedenti - di-
chiara il Gruppo di Presidenza -
anche dal punto di vista informa-
tivo. Ora che la costruzione del fu-
turo è tornata nelle piene disponi-

bilità delle imprese, procede il no-
stro accompagnamento. Lo stia-
mo facendo nelle pratiche per
l’accesso ai fondi e alle provvi-
denze concesse dai cari decreti.
Quantoagli ammortizzatori,nel-
le loro varie forme, abbiamo for-
nito consulenza con soluzioni
personalizzatea quasi700azien-
de del nostro territorio. Il Covid
19 ha scompaginato i piani, spin-
gendo a disegnare nuove pro-

spettive».
Ora che tutti sono ripartiti sia-

mo entrati nella fase propulsiva
del riposizionamento sui mercati
e Confartigianato ha messo a
punto un progetto per accompa-
gnare le imprese fuori dall’emer -
genza: «È stato presentato agli
Stati Generali e lo stiamo decli-
nando sul territorio. Fra le varie
richieste rafforzare le misure a so-
stegno degli investimenti produt-

tivi privati, rafforzare le misure
sulle ristrutturazioni orientate al
risparmio energetico e alla messa
in sicurezza degli edifici; avviare
investimenti pubblicidi recupero
orientati alla sostenibilità; riqua-
lificare il green del patrimonio e-
dilizio pubblico con la sua messa
in sicurezza; favorire la realizza-
zione di nuova edilizia pubblica
dei settori di servizio per le comu-
nità locali; favorire la riqualifica-
zione delle infrastrutture logisti-
che essenziali e di collegamento,
recuperare la piccola manifattura
all'interno dei centri urbani».
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CESE NA
«Agire con determinazione, cre-
dere nella nostra capacità di in-
ventiva e cambiamento. Supera-
re l’immobilismo causato da cam-
panilismi ed inutili contrapposi-
zioni. Per affrontare nel modo
giusto laFase 3,nella consapevo-
lezzache stiamoaffrontandouna
grande crisi, la strategia principa-
le deve essere un nuovo modo di
pensare, un nuovo modello di ef-
ficienza istituzionale, imprendi-
toriale e sociale. Superando gli
interessi individuali».

Temi che sono stati al centro del
consiglio di Presidenza di Confin-
dustria Romagna. Da cui è emer-
sa laconvinzione chepermettere
in moto quel processo di crescita
necessario al rilancio, occorre che
la Romagna agisca come territo-
rio unitario e unico. «Abbiamo ot-
time prospettive di benessere e di
sviluppo, ma ci sono ancora gran-
di potenzialità non del tutto spri-
gionate».

Un’idea che già alcuni mesi fa
Confindustria Romagna, insieme
a Federalberghi Rimini, Cisl Ro-
magna, Confagricoltura For-
lì-Cesenae Rimini,Confcoopera-
tive Ravenna e Rimini, Confindu-
stria Forlì-Cesena e Legacoop Ro-
magna, ha raccolto nel progetto
Città Romagna. Una voce da oltre
un milione e 200 mila abitanti,
che potrebbe raggiungere le di-
mensioni per giocare un ruolo di
primo piano nazionale.

«L’area vastaRomagna, ovvero
le province di Forlì-Cesena, Ra-
venna e Rimini, rappresenta
l’embrione sul quale far nascere
un nuovo ente intermedio con le
stesse funzioni assegnate alla Cit-
tà Metropolitana di Bologna».

In questa ottica, i consigli di
Confindustria Romagna, si sono
confrontati su alcuni temi cardi-
ne il cui sviluppo è indispensabile
per la ripresa economica.

Economia ed imprese
«La crisi non deve essere un alibi
per arrendersi, bensìuno stimolo
a creare nuove opportunità».

«Romagna ente unico e compatto
nelle strategie per uscire dalla crisi»

L’ultima analisi del centro studi
di Confindustria Romagna ha e-
videnziato che l’impatto della
pandemia di Covid-19, nei primi
quattromesidel 2020rispettoal-
lo stesso periododel2019 il valo-
re medio della perdita di fatturato
è stato per le piccole aziende pari
a 15,8 milioni di euro, per le me-
die 21,5milioni e186 milioniper
le grandi. In regione il livello
pre-crisi è previsto per il 2023.
Dopo la chiusura le imprese si so-
no rimesse in moto ponendo una
grande attenzione alla sicurezza
e rispetto ai protocolli, continua-
no ad investire in ricerca, svilup-
po ed attività di marketing, si
stanno ripensando e ristrutturan-
do per adeguarsi al nuovo mon-
do. «Ma occorre che questo pas-
saggio venga fatto da tutti. Servo-
no decisioni ed interventi che ab-
biano tempi brevi, burocrazia
snella, chiarezza e liquidità. Alle
imprese non servono parole».

In fr as t r u t t u r e
«Se vogliamo competere con il re-
sto del mondo dobbiamo essere
connessi e facilmente accessibili:
da questo punto di vista la nostra
dotazione infrastrutturale è fat-
tore di competitività imprescin-
dibile». Il corridoio adriatico è
stato, in questi anni, colpevol-
mente derubricato dalle priorità
nazionali: «Noi pensiamo invece
che vada fortemente rilanciato
come grande asse strategico di
sviluppo del Paese. L’a m m o d e r-
namento e la riqualificazione del-
l’E45 e E55 deve tornare ad essere
una grande priorità. In un piano
infrastrutturale che parta dallo
sviluppo mai attuato della strate-
gica dorsale adriatica, con il pro-
seguimento dell’Alta Veloci-
tà/Alta Capacità ferroviaria da
Bologna a Rimini e il suo congiun-
gimento con una futura linea
AV/AC Trieste-Venezia-Raven-
na-Rimini-Ancona-Foggia e Bari
che rappresenterebbe un fonda-
mentale assealternativo di scam-
bi tra il bacino del Mediterraneo,
il centro e nord Europa e i paesi
d el l ’Est. Nuove tratte che servi-

Infrastrutture nuove fondamentali
per diventare snodo d’Eu r o p a
e comparto turismo da coccolare

EMERGENZA CORONAVIRUS: CONFINDUSTRIA DETTA LE PRIORITÀ

Il presidente di Confindustria Romagna Paolo Maggioli
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EN ERGIA
E FUTURO

« As p e t t a n d o
le rinnovabili
suicida
non sfruttare
le estrazioni
in Adriatico»
. . . . . . . . . . . .

ECONOM IA
E RILANCIO

Ca l c o l a t i
i danni subiti
il livello pre Covid
non può tornare
prima
del 2023

In Romagna è nata l’industria del
turismo: «Abbiamo la costa, la
spiaggia, il mare, l’entroterra e i
borghi, le cittàd’artee la cultura i
parchi tematici, il benessere e il
termale, i percorsi storico-cultu-
rali e quelli enogastronomici. La
grande campagna comunicativa
lanciata dopo l’emergenza sani-
taria, che identifica il nostro terri-
torio con un grande sorriso, ricor-
da a tutti che la Romagna c’è ed è
la destinazione ideale». ma anche
qui servono più attenzione ed in-
vestimenti dal Governo centrale.

Sviluppo sostenibile e transizio-
ne energetica
La Romagna ha sin qui dimostra-
to di saper far convivere in manie-
ra virtuosa turismo, agroalimen-
tare, l’industria, la chimica e le fi-
liere estrattive. «Forte di questa e-
sperienza, il territorio ritiene di
poter giocare un ruolo da prota-
gonista nello sviluppo sostenibi-
le, in particolare nell’attuale pe-
riodo di transizione energetica:
per questo è necessario arrivare
alla cancellazione della morato-
ria che blocca il rilascio di nuove
concessioni di trivellazione per
l’estrazione di gas naturale, con
grave danno per l’occupazione,
gli investimenti e i conti pubblici.
Giungere quanto prima all’utiliz -
zo di fonti energetiche rinnovabi-
li è un obiettivo condiviso, allo
stesso tempo, con realismo, c’è la

consapevolezza che sarà neces-
saria una fase di transizione du-
rante la quale sarebbe dannoso ri-
nunciare alle risorse energetiche
del mare Adriatico, pena pesanti
ricadute per il territorio roma-
gnoloe l’interoPaese. L’energia e
le infrastrutture sono leve impre-
scindibili per la ripartenza».

Fo r maz io n e-Un iv er s it à .
La Romagna può contare su u-
n’offerta universitaria di qualità,
differenziata e che interessa vari
ambiti e settori. «Anche in questo
campo bisogna fare scelte condi-
vise in un’idea di Romagna strate-
gicamente unita. Il problema del
gap fra domanda espressa dalle
imprese dell'industria e offerta
presente sul mercato, continua
ad essere un problema molto sen-
tito. Per risolverlo è necessario
che scuole secondarie, università
ed imprese, siano sempre più uni-
te e fortunatamente, da entram-
be le parti, parecrescere la consa-
pevolezzadi quantosia indispen-
sabile muoversi vero la stessa di-
rezione.

Quello che è accaduto in questi
mesi deve stimolarci a fare una ri-
flessione costruttiva su come ri-
lanciare il sistema dell’istruzione.
La scuola non può essere una
realtà distinta, che ospita naufra-
ghi di passaggio, deve essere uno
stimolo, il luogo della conoscen-
za, del confronto e del dialogo».

Cu lt u r a
Investire in cultura è sinonimo di
contribuire allo sviluppo e alla
crescita del territorio. «Le nostre
province sono museia cielo aper-
to ricchi di percorsi storico-cultu-
rali e di tradizione che devono es-
sere valorizzati al meglio come
motore economico. Le nostre bi-
blioteche sono un grande valore:
la Malatestiana a Cesena per l’U-
nesco Mémorie du Monde, la
Gambalunga di Rimini che nel
2019 ha raggiunto i 400 anni e la
classense di Ravenna».

E quest’anno ricorrono il cente-
nario della nascita di Federico
Fellini e di Tonino Guerra e il bi-
centenario di Artusie nel 2021 ce-
lebreremo i 700 anni della morte
di Dante: «Anniversari importan-
ti che rappresentano un’occasio -
ne di promozione e rilancio del
nostro territorio che non possia-
mo perdere».

rebberoalcuni deipiù importanti
porti italiani tra cui quello di Ra-
venna. Inoltre, servirebbero la
costa romagnola, uno dei princi-
pali distretti turistici del nostro
Paese e territori di straordinarie
capacità industriali e agroali-
mentari. Il fatto che il tema sia sta-
to recepito a livello nazionale, vi-
ste le recenti dichiarazioni del mi-
nistro Dario Franceschini, per noi
èfonte disoddisfazione.L’impor -
tante ora è che si concretizzi in
tempi brevi».

Tu r is m o
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Ravenna

Bene le energie alternative, ma
non ci si limiti a importare gas,
importante il corso di laurea in
Medicina e chirurgia, bene l’ag-
giudicazione dei lavori per il pro-
getto hub portuale, ma avanti
anche con altre infrastrutture. E
per il turismo si punti sulla riqua-
lificazione dei territori e delle
strutture ricettive. Il presidente
di Confindustria Romagna, Pao-
lo Maggioli, individua questi te-
mi come alcuni degli assi por-
tanti dell’economia della Roma-
gna del post Covid 19, costato
all’industria locale cali di fattura-
ti consistenti: nei primi quattro
mesi la perdita è stata di 15,8 mi-
lioni per le piccole aziende, di
21,5 milioni per le medie e di
186 milioni per le grandi. Per da-
re concretezza al futuro delle
tre province, Maggioli propone
una riforma istituzionale che
crei la Città metropolitana della
Romagna sul modello Bologna.
«L’energia e le infrastrutture –
diceMaggioli – sono leve impre-
scindibili per la ripartenza: l’an-
nuncio della nascita a Ravenna
del più grande centro di stoc-
caggio di CO2 al mondo è un’ot-
tima notizia, ma all’entusiasmo
per nuovi progetti si affianca la
preoccupazione per la sofferen-
za di tutta la filiera ravennate
dell’energia, bloccata da mesi
in una situazione resa ancora
più pesante dall’emergenza sa-
nitaria». Per Confindustria «ser-
ve una strategia nazionale che
ascolti e coinvolga le eccellen-
ze del nostro distretto, senza li-

mitarsi a importazioni di gas».
Sul fronte infrastrutturale, Mag-
gioli giudica positivamente l’ag-
giudicazione dei lavori per l’hub
portuale, ma chiede il rilancio
del corridoio adriatico «come
grande asse strategico di svilup-
po del Paese». Di qui la necessi-
tà del proseguimento dell’Alta
Velocità/Alta Capacità ferrovia-
ria da Bologna a Rimini e il suo
congiungimento con una futura
linea AV/AC Trieste-Venezia-Ra-
venna-Rimini-Ancona-Foggia e
Bari che rappresenterebbe «un
fondamentale asse alternativo
di scambi tra il bacino del Medi-
terraneo, il centro e nord Euro-
pa e i paesi dell’Est». Aeroporti:
«I privati sono in campo per la

riapertura del Ridolfi di Forlì e
per il rilancio del Fellini a Rimini.
Serve però una regia regiona-
le». Giudizio positivo sul corso
di laurea in Medicina e chirurgia
sdoppiato tra Ravenna e Forlì.
Sul turismo «siamo convinti che
occorrano più attenzione e gran-
di investimenti per sostenere gli
operatori: per questo chiedia-
mo interventi immediati».

Lorenzo Tazzari

Camera di commercio in cam-
po per sostenere le imprese che
lavorano nella produzione di
gas. «Bene la proposta del presi-
dente del Consiglio di un centro
di captazione e stoccaggio di
anidride carbonica – dice il pre-
sidente dell’ente, Giorgio Gu-
berti - perchè tutto ciò che por-
ta innovazione e sviluppo in
un’ottica green oriented non
può che essere positivo». Per
Guberti, però, «questo non de-
ve far dimenticare la grave crisi
che il settore oil&gas sta attra-
versando».
«L’affossamento di questo setto-
re, causato dalla decisione di
bloccare le trivellazioni non si-
gnifica solo mettere a repenta-
glio l’economia locale e regiona-
le, ma ha conseguenze ben più
gravi, prima tra tutte la non auto-
sufficienza energetica del Pae-
se». Guberti ricorda poi le due
lettere inviate al presidente Con-
te con le quali la Camera di com-
mercio e le altre istituzioni, i sin-
dacati, le associazioni di catego-
ria e le imprese rappresentate
dal Roca «per segnalare gli effet-
ti disastrosi del blocco delle pro-
spezioni voluto dal Governo»
con la richiesta di un incontro,
ancora non convocato.

Legambiente scettica, Arti-
colo Uno e Sinistra per Ra-
venna a favore, ma con ri-
serva. Arrivano reazioni al
progetto di trasformare il
distretto ravennate in un
polo mondiale per lo stoc-
caggio dell’anidride carbo-
nica nel sottosuolo, sfrut-
tando giacimenti di gas
esauriti. Legambiente so-
stiene «che l’idea dello
stoccaggio della CO2 sia
fuori dal tempo, non dia ga-
ranzie di fattibilità tecnica
di lungo periodo oltre che
economica. Non è nemme-
no in linea con la radicalità
degli interventi necessari
per fermare la crisi climati-
ca con produzione di ener-
gia verde, innovazione, effi-
cienza e risparmio energe-
tico. Secondo l’associazio-
ne la priorità dovrebbe es-
sere quella di produrre
energia pulita». Legam-
biente suggerisce di punta-
re sulle opportunità deri-
vanti da impianti eolici off-
shore, ricordando che «è
recente la proposta di un
impianto da più di 300 MW
tra Rimini e Riccione». Arti-
colo 1 e Sinistra per Raven-
na invece sostengono che
«se attentamente verifica-
to il progetto costituirebbe
una sperimentazione inte-
ressante, un segnale di no-
vità dell’ENI dopo troppi an-
ni di sostanziale immobili-
smo. Naturalmente ci augu-
riamo che tale sperimenta-
zione sia parte di una stra-
tegia piu’ complessiva di ri-
conversione energetica».

Energia e infrastrutture
al centro della ripresa
Le proposte di Confindustria per ripartire dopo l’emergenza sanitaria
Il presidente Maggioli: «Creare una Città metropolitana della Romagna»

Paolo Maggioli, presidente di Confindustria Romagna

Camera di Commercio

«Sostenere
l’Oil & Gas»

Economia

LE REAZIONI

Stoccaggio CO2,
no di Legambiente:
«Fuori dal tempo»

IL 2020 NERO

Nei primi quattro mesi
le piccole aziende
hanno perso 15,8
milioni di fatturato
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RI M I N I
Avviare da subito il percorso isti-
tuzionale per costituire la Città
metropolitana della Romagna.
Questa la proposta che lancia
Paolo Maggioli, presidente di
Confindustria Romagna. «Spin-
gere» in tale direzione può infatti
«agevolare la ripartenza». Come
argomenta Maggioli, i singoli ter-
ritori delle tre provincedi Rimini,
Ravenna e Forlì-Cesena «non
hanno le dimensioni sufficienti
per il futuro»e infatti le «varievo-
cazioni non sono espresse al mas-
simo». Mentre «assieme hanno
grandi prospettive». La crisi sani-
taria è stata superata «in maniera
brillante rispetto ad altre regio-
ni», tuttavia il «Paese non era in
grande salute prima del Covid e
ora c’èun aggraviodellasituazio-
ne, i problemi si sono amplifica-
ti». Dunque, prosegue nell’analisi
Maggioli, la «fase 3 sarà molto
difficile» e la strada per arrivare
nel 2023 ai l ivell i  regionali
pre-crisi di Pil è «molto lunga».
Per cui «velocità di intervento e
tempi sono fondamentali, senza
guardare troppo per il sottile oc-
corre essere risoluti e guardare le
necessità».

Uno studio di Confindustria
Romagna ha evidenziato che nei
primi quattro mesi del 2020, la
pandemia ha determinato cali di
fatturato per le imprese campio-
ne di 223 milioni.

Sono diversi i temi per la Roma-
gna, a partire da quello infrastrut-

«Il rilancio passa dalla Città
metropolitana della Romagna»

turale. Va ripreso il progetto del
Corridoio adriatico, sviluppando
l’Alta velocità Venezia-Taranto,
una «necessità assoluta» per il ter-
ritorio romagnolo che soffre ora
di uno svantaggio competitivo
temporale nei collegamenti con
le grandi città.

Altra priorità è l’amm oder na-
mento della E45-E55, mentre per
il porto di Ravenna è un «grande
sollievo» vedere in «fasedi aggiu-
dicazione i primi lotti» del proget-
to Hub. «Daremo tutto il supporto
che serve per il via ai lavori entro
l’anno».

Sul fronte del turismo, a «metà
di una stagione che non è iniziata,
negli ultimi due weekend qualco-
sa è ripartito, ma non è facile, spe-
cie per l’occupazione». Ma si pre-
senta anche «l’occasione», sotto-
linea Maggioli, per «un’accelera -
zione nella riqualificazione delle
strutture». Anche se servono fi-
nanziamenti. In ogni caso «ricon-
vertire gli alberghi in apparta-
menti mipare difficile»,piuttosto
occorre «riappropriarsi di spazi
per dare la possibilità a chi vuole
riqualificare di dimensioni che o-
ra non hanno». Insomma «no altri

condomini a mare della ferrovia,
ma hotel con più spazi e struttu-
re».

È «molto positivo» che si entri
nel vivo, «finalmente, con l’accor -
pamento tra le Fiere di Rimini e di
Bologna, e magari di Parma se
possibile». Nascerebbe infatti un
«polo fieristico di prim’ordine in
grado di competere con Milano e
l’Europa». Di certo però sarà ne-
cessario «ingaggiare i manager
giusti», coscienti, rimarca, che
«l’esperienza della guida di Lo-
renzo Cagnoni è quasi unica e irri-
petibile».

Paolo Maggioli è il presidente di Confindustria Romagna

«Fase 3 difficile», ma ad avviso del presidente degli industriali Paolo Maggio li,
«spingere» in questa direzione potrebbe «agevolare la ripartenza»

LA RICETTA DI CONFINDUSTRIA ROMAGNA
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RAVEN NA
Sono tre volte vittime collaterali
del coronavirus. Hanno finito di
ricevere il Fondo di integrazione
salariale, in molti sono senza
reddito da tre mesi perché alcu-
ne imprese non hanno anticipa-
to l’assegno ordinario o per i ri-
tardi nella liquidazione dell’i n-
dennità da parte dell’Inps. E ora
che la scuola è finita vedranno
sospesi i loro contratti rimanen-
do senza stipendio fino a settem-
bre, senza ammortizzatori e sen-
za modo di ricercare una nuova

Flash mob di addetti a mense
e pulizie scolastiche

temporanea occupazione a cau-
sa della crisi in atto. E’ la situazio-
ne in cui si trovano le lavoratrici e
i lavoratori degli appalti di men-
se e pulizie scolastiche e azien-
dali per i quali si profila un’estate

di passione dopo le criticità del
lockdown con tutte le incognite
legate alla ripartenza del siste-
ma scolastico a settembre. Per
questo ieri hanno effettuato un
flash mob in piazza del Popolo.

Tre volte vittime del
coronavirus, hanno
manifestato ieri mattina
in piazza del Popolo

Due immagini della protesta in piazza del Popolo da parte dei lavoratori
di mense scolastiche e pulizie FOTO MASSIMO FIORENTINI
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Fe d e r c o o p
positivi i dati
del bilancio 2019
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Si confermano positivi i dati del
bilancio di Federcoop Romagna.
«Il 2019 –ha dichiarato il presi-
dente Mario Mazzotti –è stato
un anno particolare, di cambia-
menti annunciati, di spinta a
mettersi a disposizione del
mondo cooperativo». L’ad Pao-
lo Lucchi ha parlato del 2020 e di
«un sentiero ormai tracciato
che continueremo a seguire
consapevoli dell’im p o r t an z a
della Cooperazione».
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«Agosto al lavoro per accelerare la ripresa»
Il presidente di Confindustria, Maggioli: «Servono decisioni che abbiano tempi brevi, burocrazia snella, chiarezza e liquidità»

L’estate post-Covid demolisce
un’altra certezza: le ferie d’ago-
sto. Primi tavoli con i sindacati
per rivedere la produzione nel
mese clou dell’estate. Cgil, Cisl
e Uil si dicono pronte a discute-
re, anche se l’apertura non è to-
tale ma condizionata dalle «reali
necessità delle aziende». Il pre-
sidente di Confindustria Paolo
Maggioli lancia il sasso visto il
periodo non affatto semplice
che stanno vivendo le aziende,
molte delle quali rimaste blocca-
te per mesi a causa del lockdo-
wn. I sindacati, in queste prime
fasi, non fanno barricate all’idea
di rimandare le classiche ferie
d’agosto dei lavoratori. «Abbia-
mo dato prova in questi ultimi
mesi di essere disponibili al con-
fronto su tanti fronti – premette
Paola Taddei, segretaria Cisl Ro-
magna -. Non ci sono preconcet-
ti, ma non si può nemmeno ge-
neralizzare dando la possibilità
a tutte le aziende di lavorare in
agosto. Per altro i piani ferie si

fanno a inizio anno. Certo, que-
sto è un anno diverso dagli altri,
quindi è giusto discuterne, ma
si guardino i casi singoli e l’attivi-
tà produttiva. Purtroppo i pro-
blemi sono tanti a partire dalla
cassa integrazione che tanti la-
voratori non hanno ancora vi-
sto».
Nel frattempo c’è chi sta già di-
scutendo del rinvio delle ferie
d’agosto. «Ci sono già un paio
di aziende – premette Isabella
Pavolucci, segretaria Cgil – in
cui si sta affrontando il tema.
Parliamone, ma laddove esisto-
no reali necessità ad esempio di
produzione. Quando si verifica-
no le condizioni siamo disponi-
bili al confronto e alla concerta-
zione tenendo conto anche del-
le esigenze dei lavoratori e non
solo di quelle delle aziende. Ser-
vono accordi e non fughe in
avanti». Pronta al confronto an-
che Giuseppina Morolli (nella
foto), segretaria Uil. «Compren-
diamo la sofferenza del compar-
to produttivo e il fatto che la no-
stra provincia sta soffrendo più
di altre. Siamo quindi disponibi-
li a discuterne, ma valutando ca-
so per caso, guardando a un
obiettivo condiviso e non a tira-
re l’acqua al proprio mulino».

Andrea Oliva

Per ripartire e tornare a cresce-
re dopo la devastazione Covid,
occorre che quello romagnolo
«sia vissuto come territorio uni-
co, e che si vada verso una Città
Metropolitana della Romagna».
Lo ha detto il presidente di Con-
findustria Romagna, Paolo Mag-
gioli, intervenendo all’incontro
‘Ripartenza e strategie per il fu-
turo della Romagna’. Da soli i di-
versi territori – Rimini, Ravenna,
Forlì e Cesena – «non hanno la
dimensione sufficiente per af-
frontare il futuro». Cosa da farsi
come unico territorio «dove vi-
vono 1,2 milioni di abitanti, c’è
un turismo molto importante,
manifatture che in alcuni settori
competono a livello internazio-
nale, un entroterra di grande
prestigio». I consigli di Confin-
dustria Romagna si sono con-
frontati di recente su alcuni te-
mi cardine il cui sviluppo è indi-
spensabile per la ripresa econo-
mica ed il rilancio del territorio.
L’ultima analisi del centro studi

di Confindustria Romagna ha
evidenziato che l’impatto della
pandemia di Covid-19 nei primi
quattro mesi del 2020 rispetto
allo stesso periodo del 2019 il
valoremedio della perdita di fat-
turato è stato per le piccole
aziende pari a 15,8 milioni, per
le medie 21,5 milioni e 186milio-
ni per le grandi. In regione livel-

lo pre-crisi è previsto per il
2023. «Ma servono decisioni ed
interventi che abbiano tempi
brevi, burocrazia snella, chiarez-
za e liquidità». «Se per accelera-
re la ripartenza, a fronte di nuo-
vi ordinativi che stanno seppure
lentamente riprendendo – ha ag-
giunto Maggioli – sarà necessa-
rio tenere le aziende produttive

aperte in agosto, lo si farà, dopo
le verifiche con i sindacati. Se
sarà possibile, agosto sarà lavo-
rativo». In tema di infrastruttu-
re, il presidente Maggioli è tor-
nato a invocare il corridoio
adriatico, «in questi anni colpe-
volmente derubricato dalle prio-
rità nazionali: pensiamo invece
che vada fortemente rilanciato
come grande asse strategico di
sviluppo del Paese. L’ammoder-
namento dell’E45 e E44 deve
tornare a essere una grande
priorità». Così come, aggiunge
Maggioli, l’alta velocità ferrovia-
ria anche sulla linea adriatica,
non possiamo regalare un’ora ai
nostri concorrenti». «In un mo-
mento delicato di ripresa per il

territorio e per tutto il Paese –
ha aggiunto- l’attesa assegna-
zione dei lavori per la prima fase
del progetto hub portuale di Ra-
venna è una notizia di speranza
e un positivo passo avanti. Il por-
to di Ravenna potrà dare un con-
tributo significativo nella rico-
struzione economica». L’invito
anche a «sbloccare le estrazioni
di gas naturale, un settore trop-
po importante per il territorio».
Guerra dei cieli: iI presidente
lancia l’idea, in tema di aeropor-
ti, di «due piste, un unico scalo,
inutile farsi la guerra tra Rimini e
Forlì, serve coordinamento e
confronto». Altri temi trattati: at-
tenzione a sviluppo sostenibile,
fiere e congressi, formazione e
università. Quanto al turismo,
considerato «asse strategico,
no alla trasformazione in condo-
mini degli hotel marginali a ma-
re della ferrovia: servono spazi
per un indispensabile grande
salto di qualità alle strutture ri-
cettive esistenti».

Mario Gradara

La reazione dei sindacati

«Ferie congelate?
Non faremo barricate»
Avviate le prime trattative
in alcune aziende
«ma la questione va
affrontata caso per caso»

Estate in trincea

Paolo Maggioli alla guida di Confindustria Romagna

AEROPORTI

«Due piste, uno scalo:
inutile farsi la guerra
tra Rimini e Forlì
E’ necessario
un coordinamento»
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Rimin i

Confindustria: «Economia, il rilancio passa
dalla Città metropolitana della Romagna»
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Industriali: «No al derby Rimini-Forlì
Un unico aeroporto con due piste»
Il presidente Maggioli: «Serve una
regia regionale, ma la politica
non entri a fare confusione»

PACE IN CIELO E IN TERRA

Turisti russi atterrati all’aeroporto Fellini di Rimini

RI M I N I
Questa volta la politica faccia un
favore al territorio, inteso come
regione Romagna. Stia lontana
dagli aeroporti, non metta in
campo il “derby”fra Rimini e For-
lì, lasci fare agli imprenditori. Al
limite, è auspicabile una regia
della Regione per mettere a siste-
ma Bologna, Forlì e Rimini. «Un
aeroporto unico con due piste». È
la posizione di Paolo Maggioli,
presidente di Confindustria Ro-
magna.

Il riassunto
L’aeroporto diForlì è stato inseri-
to fra quelli che hanno una rile-
vanza nazionale. Cosa significa?
Che le spese relative alla sicurez-
za sono a carico dello Stato. Da
Rimini si è subito levata unavoce
di protesta, in particolare dal Co-
mune, perché la riapertura dello
scalo forlivese, dopo anni, viene
giudicata economicamente non
sostenibile. Il rischio è quello di
tornare alla “guerra dei cieli”,
quando prevaleva la “cannibaliz -
zazione” e lo scippo dei voli. An-
che Airiminun, società che gesti-
sce il Fellini, haricordato che due
aeroporti a così pochi chilometri
di distanza non possono coesiste-
re. Infatti in passato hanno chiu-
so entrambi.

Co n fin du s t r ia
Esi arrivaa ieri. Per gli Industria-
li, Forlì e Rimini possono vivere
all’internodi unsistemaregiona-
le. «Gli aeroporti della Romagna
possono e devono giocare un
ruolo importante in regione -
spiega subito il presidente Mag-
gioli -. Sia l’impegno messo in
campo per la riapertura del Ri-
dolfi di Forlì, sia l’importante pia-
no di investimenti del privato fat-
to a Rimini per il rilancio del Felli-
ni, dimostranoquanto l’impegno
degli imprenditori romagnoli sia

in grado di dare una forte spinta
alla crescita della nostra econo-
mia. Si tratta, infatti, di iniziative
imprenditoriali significative, ma
solo collaborando, con piani pro-
grammati, si potranno evitaregli
errori del passato, quando inutili
lotte e concorrenze hanno finito
per indebolire entrambi».

Basta braccio di ferro
Maggioli ha quindi aggiunto di
non vedere di buon occhio la e-
splosione del solito derby fra Ri-
mini e Forlì. «Si tratta di due ini-
ziative private, con imprenditori
di prim’ordine. Il mio auspicio è
che non diventi un tema politico e
non si torni a spingere per una cit-
tào l’altra.Nonmi scandalizzose
ogni territorio sarà attento al pro-
prio scalo, ma la politica non entri
a fare confusione».

Qual è il suggerimento? «Un
confronto con la Regione, come
Romagna dovremo essere lungi-
miranti. È un mio pensiero: un
aeroporto unico con due piste a
Rimini e Forlì. Bisogna spingere
per un coordinamento regiona-
le».

Se ne parla da “se c o l i”, perché
questa volta dovrebbe essere di-
verso? «In questi anni è mancata
un regia ed è una testimonianza
poco edificante. La giunta regio-
nale, mai come oggi, ha ben pre-
sente le opportunità dei territori.
C’è una sensibilità diversa».
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Il presidente Paolo Maggioli

RI M I N I
Avviare dasubito ilpercorso isti-
tuzionale per costituire la Città
metropolitana della Romagna.
Questa la proposta che lancia
Paolo Maggioli, presidente di
Confindustria Romagna. «Spin-
gere» in tale direzione può infatti
«agevolare la ripartenza». Come
argomenta Maggioli, i singoli
territori delle tre province di Ri-
mini, Ravenna e Forlì-Cesena
«non hanno le dimensioni suffi-
cienti per il futuro» e infatti le
«varie vocazioni non sono e-
spresse al massimo». Mentre
«assieme hanno grandi prospet-
tive».

La crisi sanitaria è stata supe-
rata «in maniera brillante rispet-
to ad altre regioni», tuttavia il
«Paese non era in grande salute
prima del Covid e ora c’è un ag-
gravio della situazione, i proble-
mi si sono amplificati».

Dunque, prosegue nell’an ali si

Maggioli, la «fase 3 sarà molto
difficile» e la strada per arrivare
nel 2023 ai livelli regionali
pre-crisi di Pil è «molto lunga».
Per cui «velocità di intervento e
tempi sono fondamentali, senza
guardare troppo per il sottile oc-
corre essere risoluti e guardare
le necessità».

Uno studio di Confindustria
Romagna ha evidenziato che nei

primi quattro mesi del 2020, la
pandemia ha determinato cali di
fatturato per le imprese campio-
ne di 223 milioni.

Sono diversi i temi per la Ro-
magna, a partire da quello infra-
strutturale. Va ripreso il proget-
to del Corridoio adriatico, svi-
luppando l’Alta velocità Vene-
zia-Taranto, una «necessità as-
soluta» per il territorio romagno-
lo che soffre ora di uno svantag-
gio competitivo temporale nei
collegamenti con le grandi città.

Altra priorità è l’ammoderna -
mento della E45-E55, mentre
per il porto di Ravenna è un
«grande sollievo» vedere in «fase
di aggiudicazione i primi lotti»
del progetto Hub. «Daremo tutto
il supporto che serve per il via ai
lavori entro l’anno».

Sul fronte del turismo, a «metà
di una stagione che non è inizia-
ta, negli ultimi due weekend
qualcosa è ripartito, ma non è fa-
cile, specie per l’o cc u p a z i on e » .

Ma si presenta anche «l’occasio -
ne», sottolinea Maggioli, per «u-
n’accelerazione nella riqualifi-
cazione delle strutture». Anche
se servono finanziamenti. In o-
gni caso «riconvertire gli alber-
ghi in appartamenti mi pare dif-
ficile», piuttosto occorre «riap-
propriarsi di spazi per dare la
possibilità a chi vuole riqualifi-
care di dimensioni che ora non
hanno». Insomma «no altri con-
domini a mare della ferrovia, ma
hotel con più spazi e strutture».

È «molto positivo» che si entri
nel vivo, «finalmente, con l’a c-
corpamento tra le Fiere di Rimini
e di Bologna, e magari di Parma
se possibile». Nascerebbe infatti
un «polo fieristico di prim’ordine
in grado di competere con Mila-
no e l’Europa». Di certo però sarà
necessario «ingaggiare i mana-
ger giusti», coscienti, rimarca,
che «l’esperienza della guida di
Lorenzo Cagnoni è quasi unica e
irripetibile».

DICIAMO STOP
AI CAMPANILI

«Si tratta di due
iniziative private. Il
mio auspicio è che non
diventi un tema politico
e non si torni a spingere
per una città o l’altra»
. . . . . . . . . . . .

È ORA DI CAMBIARE LA
VECCHIA ROTTA

«La giunta regionale,
mai come oggi, ha ben
presente le
opportunità dei
territori. C’è una
sensibilità diversa»
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Rimini

Parco del mare, protocollo per le imprese
I sindacati chiedono
garanzie sugli appalti
e l’impiego dei lavoratori

Vasco concede il bis. Quando
di mezzo c’è il genio di Oscar
Tasso, il designer per D&G Mo-
torsport Yamaha che ha sedi a
Carpi in provincia di Modena e a
Rimini, il risultato è garantito. Il
rocker di Zocca, che di recente
si è concesso un po’ di relax sul-
la riviera riminese, si è innamora-
to di un’altra creazione Yamaha
pensata da Tasso, il designer
che dalla sua Romagna da or-
mai venticinque anni pensa e
progetta prototipi a due ruote
prima ancora che il fenomeno
delle special esplodesse in Ita-
lia. Linee filanti nere e cerchi do-
rati, la Yamaha Tracer 847 R limi-
ted edition, ultima creazione in
casa D&G, entra a far parte del
garage di Vasco. «Siamo a dir
poco orgogliosi che il primo
esemplare della 847-R – hanno
commentato in un post i quat-
tro soci della D&GMotorsport di
Carpi, Franco Mingotti, Moreno
Golinelli, Nico Bergamini e Lo-
renzo Prandini, e Robby Giusti

del marketing - sia andata a Va-
sco. Un sodalizio e un’amicizia
che si rinnovano e di cui siamo
orgogliosi». La moto è prodotta
in tiratura limitata e, ciliegina
sulla torta, la sua prima immagi-
ne comparsa sul social si è gua-
dagnata anche il like di Valenti-
no Rossi.

Primo incontro con l’assessore
Sadegholvaad dopo la firma a
novembre del protocollo per la
qualità e la tutela dei lavoratori
negli appalti de Parco del mare
tra Comune di Rimini e i sindaca-
ti. Dopo il periodo di blocco dei
lavori legati alla pandemia, l’as-
sessore ha comunicato che en-
tro l’estate si dovrebbe procede-
re al completamento del tratto

Spadazzi a Miramare e del Tinto-
ri a Marina Centro. «Rispetto ai
bandi di gara – dicono le orga-
nizzazioni sindacali – abbiamo
chiesto conferma dei criteri di
aggiudicazione affinché venga
scelta l’offerta economicamen-
te più vantaggiosa e anche che
vengano considerate favorevol-
mente le imprese che, in caso di
assunzione, impiegheranno la-
voratori in condizioni di svantag-
gio. Il Comune ha confermato
l’attenzione alle tematiche og-
getto del protocollo e l’impe-
gno per la sua attuazione».

Aiuti alle famiglie
Generi alimentari consegnati dal Rotary

Dopo giorni senza alcun nuovo
contagio, ieri l’la Regione ne ha
comunicati altri cinque nuovi.
Si tratta di quattro pazienti di
sesso maschile e di una sola
donna. Sono stati tutti identifi-
cati tramite lo screening. Si tro-
vano tutti nella loro abitazione,
in isolamento. Ben quattro di lo-
ro non mostravano alcun sinto-
mo. Due dei nuovi positivi sono
residenti a Rimini, uno a Misano,
uno a Riccione e uno a Coriano.
Sempre nella giornata di ieri è
stato però comunicato il deces-
so di due persone. A causa del
Covid 19, hanno perso la vita
una donna di 82 anni e un’altra
di 91, residenti rispettivamente
a Riccione e a Rimini. Le due an-
ziane era da tempo ricoverate.
Sempre nella giornata di ieri so-
no state registrate cinque nuo-
ve guarigioni. Al momento le
persone in malattia sono 16 in
tutta la provincia.

Cronaca

Nella giornata di ieri sono stati consegnati altri pacchi
contenenti derrate alimentari destinate alle famiglie bisognose.
Queste ultime forniture sono state effettuate direttamente alle
parrocchie di Santa Maria di Spadarolo e Santa Maria della Neve
di Vergiano e quella dei Santi Vito e Modesto di San Vito di
Rimini che aiutano tantissime famiglie che versano in situazioni
di grande difficolta. Nelle foto il presidente del Rotary Club di
Rimini, Alessandro Andreini, nel momento della consegna dei
pacchi al parroco di Vergiano Don Mirko Vandi e al diacono
Quinto di San Vito.

I PRODUTTORI

«Siamo orgogliosi
che il primo
esemplare della
Tracer 847 R limited
edition vada a un
amico di lunga data»

Yamaha special targata Rimini
Così Vasco va al massimo
Linee filanti e cerchi dorati
per ultima creazione
di Oscar Tasso che entra
nel garage del cantante

Cinque positivi
due i decessi

In autunno
La settima arte

Fissate le nuove date de La Set-
tima Arte Cinema e Industria
2020: la Festa del cinema di Ri-
mini, organizzata da Confindu-
stria Romagna, Cinema Fulgor,
Università degli Studi di Bolo-
gna - Dipartimento Scienze per
la Qualità della Vita di Rimini,
con il sostegno organizzativo di
Romagna Servizi Industriali ed
in collaborazione con il Comu-
ne di Rimini, si terrà il 10 e l’11 ot-
tobre 2020. La nuova edizione,
occasione importante anche
per le celebrazioni del centena-
rio felliniano, racconterà l’indu-
stria e le professioni del cinema
attraverso il rapporto con le al-
tre realtà intellettuali e culturali:
architettura, moda, fumetto, let-
teratura, giornalismo.
Due giorni di appuntamenti gra-
tuiti, dal vivo ed online, in cui il
dibattito sullo stato del settore,
uno dei più colpiti dalla crisi do-
vuta alla pandemia, avrà un ruo-
lo centrale. Confermata al Tea-
tro Galli la cerimonia di conse-
gna del Premio Confindustria
Romagna “Cinema e Industria”,
attribuito alle figure che si sono
distinte nell’universo delle pro-
fessioni del settore, come pro-
duttori, distributori, sceneggia-
tori, scenografi, costumisti,
compositori scelti da una giuria
di esperti presieduta da Pupi
Avati.
«Stiamo vivendo una situazione
complicata, ma non possiamo
arrenderci e fermarci. Dobbia-
mo rimetterci in gioco, essere
coraggiosi e guardare avanti»,
spiega Paolo Maggioli Presiden-
te di Confindustria Romagna.
«Organizzando questa iniziativa
insieme ai partner, l’Università
intende rafforzare il simbolo
concreto della riapertura: dalle
aule universitarie in cui ci stia-
mo organizzando per riaccoglie-
re gli studenti ai luoghi ed even-
ti culturali attraverso i quali am-
pliare la formazione dei più gio-
vani, insieme alla cittadinanza ri-
minese - sottolinea Roy Menari-
ni (foto) Direttore Artistico La
Settima Arte Cinema e Industria
e docente “Cinema e industria
culturale” Università di Bologna
- naturalmente il programma
della manifestazione sarà realiz-
zato nel rispetto delle esigenze
dettate dai protocolli per la sicu-
rezza e tenendo conto dell’evo-
luzione della situazione sanita-
ria».

” Nel commemorare i tre mesi dalla scom-
parsa della amata

Anna Sanchini
ved. Damiani

La sorella Laura, i figli Enrico, Alberto e
Paolo, le nuore e gli amatissimi nipoti Lu-
ca, Francesca ed Aleksandra ringraziano
quanti le hanno voluto bene e la ricorde-
ranno con una preghiera.
Una Santa Messa in suffragio sarà cele-
brata Sabato 27 Giugno alle ore 18,00 nel-
la Chiesa della Parrocchia della Grotta
Rossa a Rimini, Via della Gazzella, 48. “
Rimini, 25 Giugno 2020.

_
O.F. Amir, Rimini t. 0541 790462

III ANNIVERSARIO

Dalida Muccioli
Santa Messa in suffragio domenica 28
giugno alle ore 21.00 presso la Chiesa di
Miramare .
Rimini, 25 Giugno 2020.

_
O.F. Cappelli, Rimini, t. 0541 383185


